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Nuovo balzo in avanti di Toti
“Da lunedì spesa consentita
nella provincia di residenza”
L’Istituto italiano di tecnologia di Genova ha messo a punto un bracciale
per rilevare la febbre e “segnalare” quando qualcuno si avvicina troppo

Mauro Serra portavoce del Comitato Utenti Trenitalia del Ponente ligure
“Quanti passeggeri saranno ammessi a bordo? Chi farà i controlli?”

Sicurezza, orari e intercity
Tutti i dubbi dei pendolari

IL CASO

GIÒ BARBERA
GENOVA

I
l 4 maggio si avvicina con 
tutte le incognite del ca-
so. I pendolari sono tra i 
più preoccupati visto che 

per andare al lavoro utilizze-
ranno il treno, ma gli interro-
gativi sono molti. Ad ora non 
ci sono indicazioni precise o 
piani dettagliati per gestire la 
ripresa degli spostamenti in 
assoluta sicurezza. 

Le ultime indicazioni parla-
no di una necessaria, per giu-
stificati  motivi  di  sicurezza,  
«riduzione dei treni in circola-
zione. Ed è proprio questa la 
preoccupazione  maggiore  
per i viaggiatori . «Ancora non 

è dato sapere se i treni Interci-
ty e Thello verranno garantiti 
– afferma Mauro Serra, porta-
voce del Comitato utenti Tre-
nitalia del Ponente – Proprio 
quei servizi, nella nostra Re-

gione, assurgono ad un ruolo 
sempre importante per colle-
gare rapidamente il ponente 
al capoluogo e a Milano».

L’auspicio dei pendolari è 
quello che «venga ristabilito il 

collegamento con i treni Inter-
city del mattino diretti a Geno-
va quelli del pomeriggio - sera 
utilizzati per il rientro a casa 
verso Ponente. I treni che ven-
gono utilizzati maggiormen-
te dai pendolari sono il 655, il 
505, il 160 e il 676. C’è poi la 
questione legata al trasporto 
regionale. «Anche in questo 
caso – sottolinea Mauro Serra 
- confidiamo in un prossimo 
incontro con la Regione Ligu-
ria per capire come intenda 

garantire il servizio. Finora si 
è sempre dimostrata attenta 
alle nostre richieste con servi-
zi puntuali ma soprattutto mi-
gliori». 

Quanto alla tutela della sa-
lute dei viaggiatori Trenitalia 
garantisce  la  sanificazione  
giornaliera fornendo a bordo 
dei treni i dispenser di idroal-
colica e i dispositivi di prote-
zione individuale per i loro di-
pendenti, comprese le limita-
zioni a numero massimo dei 

passeggeri  ammessi  nelle  
aree di attesa comuni. In parti-
colare Trenitalia ha inserito i 
dispenser nei bagni per i treni 
di medio-lunga percorrenza e 
nei regionali sia nel bagno che 
nelle entrate e uscite dei vago-
ni. Trenitalia, inoltre, ha atti-
vato un nuovo criterio per la 
prenotazione online dei posti 
a bordo delle Frecce, invitan-
do i viaggiatori ad acquistare i 
biglietti  preferibilmente  sui  
canali digitali: app e sito web. 
La prenotazione «a scacchie-
ra» serve a garantire il rispet-
to delle distanze di sicurezza. 
Una misura che potrebbe esse-
re ampliata e usata anche su 
altri treni ed è un argomento 
ampiamente  dibattuto  tra  i  
pendolari del Ponente. E nel-
le stazioni dove non ci sono i 
tornelli  come  avverranno  i  
controlli? Bisognerà attende-
re le indicazioni precise del go-
verno, ma dopo la quarante-
na si  pensa di  potenziare il  
controllo alla banchina della 
stazione, dove oltre al bigliet-
to è probabile che venga con-
trollata anche la temperatura 
per evitare che persone con la 
febbre  o  contagiati  sospetti  
possano infettare gli altri pas-
seggeri. —
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genova: la tecnica del  cardiochirurgo salvatore spagnolo

“Eparina somministrata a inizio Covid
può impedire l’embolia polmonare”

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Come fare a tenere le distan-
ze sulle spiagge o nei locali 
all’aperto e come può fare un 
gestore a verificare che non 
ci sia davvero nessuno con la 
febbre tra i clienti? Mentre 
governo e regioni cercano di 
definire regole precise per af-
frontare i prossimi mesi, una 
soluzione,  o  comunque  un  
aiuto per la gestione del pro-
blema, arriva dall’Iit, l’Istitu-
to Italiano di Tecnologia che 
da Genova lancia un braccia-

letto 'intelligente' da indossa-
re nella fase 2 dell’emergen-
za e cerca aziende e investito-
ri per la produzione in vasta 
scala. Chiamato iFeel-You, il 
braccialetto sfrutta i risultati 
di ricerca ottenuti nell'ambi-
to  del  progetto  europeo  
An.Dy  dedicato  anche  allo  
sviluppo di una tuta sensoriz-
zata capace di monitorare al-
cuni  parametri  del  corpo  
umano. Il prototipo, realizza-
to dal gruppo di ricerca Dyna-
mic Interaction Control Lab 
coordinato da Daniele Pucci, 

utilizza parte degli algoritmi 
e delle tecnologie che i ricer-
catori hanno ideato per la tu-
ta sensorizzata per leggere il 
movimento  del  corpo  ed  
emettere un segnale radio: 
quando  due  braccialetti  si  
trovano in prossimità, vibra-
no emettendo un segnale di 
allerta e facilitando il rispet-
to della distanza di sicurez-
za. Inoltre, in caso di supera-
mento della distanza di sicu-
rezza, può memorizzare l'i-
dentificativo del braccialetto 
vicino, dando così la possibili-

tà di ricostruire, se necessa-
rio, i contatti con una perso-
na  risultata  positiva  al  
SARS-CoV-2. Lo smartband 
è  munito  anche  di  sensori  
per la temperatura corporea, 
per diagnosticare in modo ra-
pido uno dei principali sinto-
mi dell'infezione. «Oltre alle 
realtà produttive, il braccia-
letto potrà trovare applica-
zione all'interno di villaggi tu-
ristici, centri benessere, aree 
sportive» spiegano i ricerca-
tori genovesi. 

Intanto , aspettando la fa-
se 2 delle riaperture parziali, 
salgono a 1.150 i morti per 
Covid 19 in Liguria, con 11 
decessi nella giornata di ieri. 
I positivi al virus sono ormai 
5.166, con 47 casi in più, di 
cui in isolamento domicilia-
re 2.809, 37 in più, e ospeda-
lizzati 767, 32 in meno, di cui 
70 in terapia intensiva, così 
suddivisi: Asl 1 137 di cui 9 in 
intensiva, Asl 2 116 di cui 9 
in  intensiva,  San  Martino  
156 di  cui  21 in intensiva, 
Evangelico 18 di cui 2 in in-
tensiva, Galliera 100 di cui 2 
in intensiva, Gaslini 5, Asl 3 
Villa Scassi 109 di cui 15 in in-
tensiva, Asl 4 56, di cui 4 in in-
tensiva, Asl 5 60 di cui 8 in in-
tensiva. I clinicamente guari-
ti ma ancora positivi e al do-

micilio sono 1.590, 42 in più, 
e i guariti con 2 test consecuti-
vi negativi sono 1.571, 59 in 
più. Sono in sorveglianza atti-
va 1.956 persone, 74 in più. 

Non si attenua la situazio-
ne difficile nelle Rsa: ieri gli 
ospiti di una struttura di Ca-
sella sono stati trasferiti in al-
tre residenze per Covid posi-
tivi. «Anche le Rsa dovranno 
essere ripensate in Liguria ol-
tre alla rete ospedaliera», ha 
detto l’assessore Sonia Viale. 

«Oggi ho incontrato i sinda-
ci della Città Metropolitana 
di Genova e della provincia 
di Savona per fare il punto 
sulla  situazione.  Abbiamo  
spiegato che riteniamo le or-
dinanze legittime.  Nel  fine  
settimana  aggiorneremo  il  
quadro normativo tra Dpcm 
e la nostra ordinanza per da-
re un quadro chiaro ai cittadi-
ni per superare questa fase di 
transizione» ha detto il gover-
natore Giovanni Toti. Tra le 
novità, da lunedì si potrà fare 
la spesa in ogni esercizio com-
merciale della provincia di re-
sidenza . Da mercoledì prossi-
mo, in farmacia saranno di-
stribuite 250 mila mascheri-
ne,  ritirabili  gratuitamente  
con la tessera sanitaria in con-
fezioni da due. —
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Una cura del Covid-19 e del-
le sue conseguenze median-
te eparina come terapia pre-
coce domiciliare e un secon-
do tipo di terapia a base di 
eparina per pazienti gravissi-
mi: sono state entrambe pro-
poste  nel  marzo  scorso,  e  
pubblicate il primo aprile sul 
Journal  of  Cardiology  Re-
search Reviews  &  Reports.  
Ma  queste  indicazioni  non  
compaiono nelle linee guida 
per la somministrazione dei 
farmaci ai pazienti e l’epari-

na viene utilizzata solo in te-
rapia intensiva quando nel  
circolo polmonare sono già 
presenti  coaguli.  L’autore  
dello studio è il cardiochirur-
go Salvatore Spagnolo, che è 
stato responsabile della car-
diochirurgia  del  Policlinico  
San Martino a Genova, della 
cardiochirurgia del Policlini-
co di Monza e attualmente 
corresponsabile presso la car-
diochirurgia dell’Iclas di Ra-
pallo. « Ho eseguito migliaia 
di interventi di cardiochirur-

gia, comprendenti tutte le pa-
tologie cardiovascolari dell’a-
dulto. Per primo, nel 1986, - 
racconta lui stesso - ho sosti-
tuito l’arco aortico in età pe-
diatrica e, per questo inter-
vento, mi fu conferito il pre-
mio “I numeri uno” dal Presi-
dente della Repubblica». Ha 
una  competenza  specifica  
nel trattamento dell’embolia 
polmonare  massiva  per  la  
quale ha ideato una tecnica 
nuova di intervento che costi-
tuisce  il  capitolo  del  testo  

americano  di  cardiochirur-
gia e fisiopatologia del circo-
lo polmonare .

Il Covid-19, spiega, causa 
un’embolia polmonare mas-
siva e, data l’entità dei trom-

bi che si formano, è necessa-
rio intervenire il più precoce-
mente possibile. Per quanto 
riguarda la terapia domicilia-
re, « ho proposto di sommini-
strare a domicilio l’eparina a 
basso peso molecolare assun-
ta sotto pelle quando i segni 
dell’influenza non tendono a 
migliorare  dopo 3-4  giorni  
dall’inizio dei sintomi per im-
pedire la formazione dei coa-
guli.-  Nei  pazienti  gravissi-
mi,  quando  i  microtrombi  
hanno chiuso il circolo pol-
monare periferico, la situa-
zione clinica diventa dram-
matica. Sono impediti il pas-
saggio dell’ossigeno dagli al-
veoli polmonari ai capillari e 
l’eliminazione  dell’anidride  
carbonica dai capillari agli al-
veoli polmonari. 

«L’unica  possibilità  tera-

peutica che rimane - afferma 
il cardiochirurgo - è collega-
re il paziente a una macchina 
cuore polmone e provvedere 
all’ossigenazione del sangue 
mediante un ossigenatore a 
membrana. Questa terapia si 
può attuare per una durata 
di 12-24 ore».

Contemporaneamente, 
«per rimuovere i coaguli dal 
circolo periferico e permette-
re al  sangue di  riprendere 
una normale circolazione, si 
può  utilizzare  l’inversione  
della direzione dei flussi nel-
la  circolazione  polmonare  
associata alla somministra-
zione  diretta  dell’eparina  
nel  circolo  polmonare.  Il  
flusso  di  sangue  invertito  
spinge i piccoli coaguli ver-
so l’esterno. ALE.PIE. —
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Uno zaino pieno di fumetti, li-
bri di favole, tavole da colora-
re, matite e pennarelli. E tanto 
altro ancora, per trascorrere il 
tempo divertendosi in modo 
creativo e costruttivo. La Con-
fesercenti di Imperia dà il via a 
«Spesa  plus  kids»,  iniziativa  
che mira a donare materiale 
non scolastico, ma per un in-
trattenimento intelligente, ai 
bimbi delle famiglie meno for-
tunate. Perchè la crisi econo-
mica che l'emergenza sanita-
ria ha portato con sè ha tolto a 
tante famiglie la possibilità di 
comprare anche soltanto un al-
bum da colorare: inutile, se c'è 
da scegliere tra il pane e i pen-
nelli, ovviamente si sceglie il 
pane.  Ma ci  sono intratteni-
menti che, nella "reclusione" 
imposta per forza di cose ai più 
piccoli, diventano momenti di 
evasione importanti, per sop-
portare meglio queste settima-
ne di privazione. E siccome la 
Fase 2 che si attende probabil-
mente porterà con sè altre limi-
tazioni e certamente non sarà 
possibile consentire momenti 
di aggregazione, Confesercen-
ti Imperia ha pensato ai piccoli 
di famiglie non agiate.

Uno degli obiettivi è quello 
di togliere i bambini dal diva-
no davanti  alla televisione e 
proporre loro un libro da legge-
re, un fumetto, un disegno da 
colorare.  Tante  attività  che  
non hanno a che fare con i com-
piti, ma che possono svagare i 
ragazzini.  «Spesa  plus  kids»  
funziona così: chi vuole dona-
re può acquistare buoni in car-
tolibrerie ed edicole aderenti 
della  provincia  di  Imperia  e  
verranno poi riempiti di mate-
riale zinetti da distribuire.

Non solo. I buoni di alimen-
tari “Spesa sospesa“ prevedo-
no due novità: proseguiranno 
per tutta l'estate e «L'iniziativa 
si svolge in collaborazione con 
i Comuni di Sanremo e Venti-
miglia - spiega il presidente di 
Confesercenti Sergio Scibilia - 
grazie agli assessori Costanza 
Pireri e Mabel Riolfo: in prati-
ca i ticket non consegnati ven-
gono dati agli empori solidali 
che poi li distribuiranno ai me-
no fortunati». L.R. —
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Salvatore Spagnolo

Giovanni Toti

con confesercenti

Zaino con colori 
e fumetti
per i bimbi
meno fortunati

Il braccialetto realizzato dall’Istituto Italiano di Tecnologia di Genova misura la febbre e vibra se la distanza tra le persone è sotto i limiti di sicurezza. Nella foto grande il reparto Infettivi del San Martino

“Il servizio degli IC
e del Thello per noi

è fondamentale
e va ripristinato”

Pendolari alle prese con la riduzione del servizio

A destra il treno Thello che collega Milano a Marsiglia e che rappresenta per i pendolari liguri un importante collegamento rapido verso Genova e Milano
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